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Che delusione Papa Francesco
che  si  piega  ai  diktat  di
Pechino

di Alberto Maggi
Papa Francesco è amato da tutti, o quasi. Non ci sono dubbi
sulla sua carica umana e spirituale e sulla sua capacità di
ridare alla Chiesa nuovo lustro, anche e soprattutto con le
aperture nei confronti dei divorziati. Ma la scelta del Santa
Padre di non incontrare il Dalai Lama, in visita a Roma,
lascia l’amaro in bocca. Che non lo abbia incontrato Obama,
sempre meno meritevole del Nobel per la pace, si può anche
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capire (la Cina ha in mano il debito pubblico degli Stati
Uniti), ma che anche il Pontefice si adegui alla realpolitik
e, di fatto, si inginocchi al volere del regime di Pechino
lascia  quantomeno  sgomenti.  Da  questo  Papa,  ecumenico  e
rivoluzionario,  ci  saremmo  aspettati  più  coraggio.  E  più
indipendenza. E forse anche più autorevolezza. E per favore il
Vaticano  non  ci  racconti  la  storiella  che  non  è  stato
possibile organizzare un faccia a faccia anche di soli 10
minuti. Un incontro e una stretta di mano sarebbero stati
gesti importantissimi per chi difende i diritti umani, in
Tibet  e  non  solo.  E  invece  niente.  Che  delusione  caro
Francesco…


